
Staino

Commenti

OBIETTIVO: OSCURARE PRODI Il pre-
mier, non invitato, pretende di partecipare al-
la trasmissione, ma viene fermato dal no del
presidente Ds: deve imparare a rispettare le
regole, se vuole il confronto lo faccia con Pro-
di. Il leader dell’Unione: Berlusconi è un incu-
bo,cene libereremo  allepagine2e3

All’interno

GUERRA, PACE E COPIA-E-INCOLLA

IL FUTURO
RUBATO AI BAMBINI

CONTINUA LA GUERRA delle vignette.

InAfghanistan larabbiadegliestremisti

investe anche il comando italiano: sas-

saiola contro le sedi a Kabul e Herat. In

Iran l’agenzia«Fars»,vicinaaiGuardiani

della rivoluzione, accusa l’Italia: «È il pa-

esemaggioresostenitoredeisionisti».  

 DeGiovannangeliapagina10

U bi libertas ibi Europa. Lascian-
do da parte le patetiche bouta-

des di Berlusconi, che avrebbe otte-
nuto il tasso di cambio fra Lira e Eu-
ro a 1.500 (ma, attenzione, sono bou-
tades che risuonano almeno in parte
dell’elettorato provinciale padano),
l’Europa sembra, finora, la grande
assente dalla campagna elettorale.
Per quel che riguarda il presidente
del Consiglio, il problema non si po-
ne poiché i suoi amici più cari sono
Putin (che non è mai stato comuni-
sta) e Bush (che, neppure lui, sem-
bra essere mai stato comunista) e del
cui europeismo è lecito dubitare.
 segueapagina24

Darfur

FUMATANERAL’ultimo schiaffoalle donne

arriva nell’aula di Palazzo Madama dove per

ben quattro volte è mancato il numero legale.

Angius: «Non è più sopportabile che maggio-

ranzae governo prendano in giro ledonne»

Tg1, la parodia

L’ITALIA NEL MIRINO L’Iran: Roma alleata del sionismo

M entre il sole cala dietro il ca-
panno di paglia e fango, quat-

tro bambini siedono insieme alla lo-
ro sorellina attorno agli ultimi tizzo-
ni accesi di un fuoco da campo. «Ero
vicino a mio zio quando gli hanno
sparato uccidendolo. Poi hanno dato
fuoco alla casa, c'erano fiamme dap-
pertutto», racconta Toum, un bambi-
no di otto anni. È la prima volta, do-
po un anno di silenzio, che parla del
giorno in cui le milizie armate note
con il nome di janjaweed rasero al
suolo il suo villaggio nell'operazio-
ne di genocidio ancora in corso nel
Darfur, in Sudan.
 segueapagina25

IlministrodellaRazza.
«Malasmetta
quellasignora,
quellaabbronzata lì,

quelladeldeserto
edelcammello.
Lei,quellasignora lì
dicuinonricordo ilnome...

sesichiamasse
MariaRossi lo ricorderei»

RobertoCalderoli, rivoltoa
RulaJebrealgiornalistadeLa7,

Matrix,Canale5,6 febbraio

IDUELLI TV NEGLI USA

CALDEROLI è uno dei “saggi” che hanno riscritto la Costituzio-
ne e basta guardarlo per capire quanto è saggio. Ma ascoltarlo è
un'esperienzaancora peggioreenon soloper i cultori della lingua
italiana. Questo signore che non è un signore, l'altra sera a Ma-
trix,in nome della civiltà occidentale, usava argomenti che face-
vano vergogna a tutte le civiltà. Ma ha avuto, se possibile, un mo-
mento di ulteriore caduta quando, rivolgendosi alla giornalista
Rula Jebreal, l'ha chiamata «quella abbronzata». Nel silenzio im-
barazzato che si è creato, il vignettista Vauro ha definito il com-
portamento razzista di Calderoli indegno di una democrazia. E
purtroppo altrettanto indegno è stato il Tg1 di ieri (ore 13,30) che,
nel lancio delle notizie, ne ha urlata una così formulata: «Prodi im-
potente»! Poi si è capito che voleva essere la sintesi della dichia-
razione di Casini, secondo la quale il leader dell'Unione non con-
trollerebbe la sua coalizione. In questo modo il Tg1 di Mimun non
èpiùun notiziario,ma laparodia del suostesso servilismo.
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Berlusconi tenta il blitz a Ballarò
D’Alema dice no: rispetti le regole

L’EUROPA
CHE NON C’È

■ Lo hanno arrestato nella notte
tra lunedì e martedì. Ouzan Akdil,
uno studente liceale di 16 anni, è il
presunto killer di don Andrea San-
toro, il parroco della chiesa di San-
ta Maria a Trabzon in Turchia ucci-
so domenica. Nella sua abitazione
la polizia ha trovato anche l’arma
del delitto, una pistola calibro 9. Il
giovane avrebbe già confessato. Ri-
schia 20 anni di carcere. Il movente
sarebbe stata la vendetta: «Ero
sconvolto dalle vignette
“occidentali” che offendevano Ma-
ometto». La tv turca non esclude

un suo legame con il racket della
prostituzione: il movente «fonda-
mentalista» sarebbe un depistag-
gio. Contro i tentativi di «insabbia-
re la vicenda e magari ridurla a una
vendetta personale motivata dal
proselitismo» interviene il vesco-
vo dell’Anatolia, mons. Padovese.
La salma di don Andrea è giunta ie-
ri a Roma. Da domani sarà allestita
la camera ardente nella sua ex par-
rocchia. Venerdì i funerali nella ba-
silica di san Giovanni in Laterano.
Li presiederà il cardinale Ruini.
 Monteforteapagina11

TURCHIA

Catturato il killer di don Santoro
16 anni, «sconvolto dalla satira»

Quote rosa, la destra
imbroglia ancora le donne

Niente appunti
no ai rialzi: così
il Bush-Kerry

FRONTEDELVIDEO

P er quanti sforzi faccia, non
riesco proprio a capire per

quale ragione Melania Mazzucco
(autrice che apprezzo anche per
la stima che fa della romana Via
Carlo Alberto, che è al centro del
suo ultimo romanzo Un giorno
perfetto, e che io soglio frequenta-
re per miei fatti privati) si ostini a
smentire di aver utilizzato nel suo
premiatissimo Vita interi passi da
una traduzione di Guerra e pace,
come ha mostrato in modo filolo-
gicamente ineccepibile la brava
ricercatrice palermitana Claudia
Carmina, allieva di Natale Tede-
sco e di Domenica Perrone (come
si può vedere nel sito http://los-
pecchiodicarta.unipa.it diretto
dalla stessa Perrone).
 segueapagina23
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www.linear.it

«Berlusconi? No grazie». D’Ale-
ma lo aveva detto: nessun confron-
to con chi ci insulta. E ieri sera ha
detto no a un fuori programma del
premier che voleva intervenire a
sorpresa alla trasmissione Ballarò,
dove il presidente della Quercia
era a confronto con Casini, Ador-
nato ed Emma Bonino. È scoppia-
to un caso. «È utile anche per lui
imparare a rispettare qualche rego-
la - ha detto D’Alema - io mi sarei

anche divertito ma Berlusconi
avrebbe detto che si confrontava
col vero capo della coalizione di
sinistra, visto che va già dicendo
che Prodi è una copertura. Si con-
fronti con il nostro candidato pre-
mier, se Prodi vorrà».
Irritato palazzo Chigi: «Temono il
confronto con Berlusconi, voglio-
no solo mettere il bavaglio al capo
del governo».  

apagina2

■ di Marcella Ciarnelli e Bruno Miserendino

Leparoledell’Unione

Stefania Prestigiacomo si era la-
sciata travolgere dall'entusia-
smo: «È una giornata storica». E
invece il disegno di legge sulle
quote rosa naufraga miseramen-
te. Il testo preparato dal governo -
già molto discutibile - è stato ulte-
riormente peggiorato ieri da una
serie di emendamenti presentati
dal vice capogruppo di Forza Ita-
lia, Lucio Malan. Non solo: la
maggioranza ha deciso di andare

al muro contro muro respingen-
do tutti gli emendamenti del cen-
trosinistra, che quindi ha deciso
di non partecipare al voto. A quel
punto la maggioranza non è stata
in grado di garantire la presenza
necessaria per far approvare la
legge (assenti 50 senatori del cen-
trodestra). «È una vergogna - di-
ce Barbara Pollastrini - la Presti-
giacomo ha tentato di vendere
l’ennesimo bluff».  apagina6

■ di Nedo Canetti

TRENTASETTE PAGINE di re-
gole, in cui si disciplina tutto, per-
fino la temperatura dello studio.
Regole contenute in un accordo
firmato nell’ultima campagna
presidenziale americana da Geor-
ge W. Bush e da John F. Kerry.
37 pagine che sono servite a rego-
lamentare fin nei minimi partico-
lari, fino ai limiti dell’ossessione,
i tre confronti televisivi tra i due
candidati alla Casa Bianca.
Altro che «confronto fai da te»,
con qualche conduttore amico,
come vorrebbe Berlusconi per il
faccia a faccia con Romano Pro-
di.
 Marraapagina4

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

Ciampi: non sprechiamo
l’occasione dei Giochi

«Non firmeremo
licenziamenti alla Fiat»

Bus precipitato, indagati
autista e proprietario

Donadoni lascia
Mazzone in panchina

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924

Anno83n.38 -mercoledì 8 febbraio 2006 -Euro1,00 www.unita.it


